QUESTI BAMBINI, COME TANTI ALTRI BAMBINI NICARAGUENSI, SONO MOR= 
TI PER MANO DEI "CONTRAS", 


HA FATTO BENE REAGAN AD UCCIDERLI, 


DA GRANDI POTEVANO DIVENTARE TERRORISTI. 


C'è chi preva ripugnanza per l'uccisione di un bambino, E' stra- 
no, Nen c'è nulla di male nell'uccidere un bambine, Per di più 
è facile: le si può fare anche usando sele le mani, Piangerà 


per un pe', ma poi tacerà per sempre. Che c'è di ripugnante? Nul- 
la. 


Purchè, evviamente, non si tratti di un bambine statunitense, De- 
ve essere un bambine del Nicaragua, © magari del Guatemala: di 
quelli scuri, magrelini, che piangono peco perchè sone abituati 

a soffrire. Allera sì che uccidere un bambino diventa belle, 


Reagan le sa. E' un intenditore, Ha già ucciso centinaia di bame 
bini nicaraguensi, attraverse i suoi "combattenti della libertà", 
i centras, In questi giorni ha uccise anche qualche bambino li- 
bice, Se si censidera l'intere Terzo Monde, dal Sud Africa al- 


l'Angela, sone parecchie migliaia i bambini morti per sua volon- 
tà. 


Ha fatto bene a ucciderli, Giustamente "Il Resto del Carlino", 
"Il Giornale Nueve", il TGl preferisceno tacere su queste ucci= 
sioni quotidiane, Talvelta, se il cerrispondente si chiama Cesa- 
re De Carlo, Girolamo Medesti, Alberto Pasolini Zanelli, Giusep- 
pe Lugato, applaudono apertamente i carnefici, C'è sangue e san- 
gue. Quello di un bambino del Nicaragua è come acqua fresca. Se 
inzuppa i vestiti evapera., In case contrario, Reagan e i suci a- 
dulatori sarebbere coperti di sangue dalla testa ai piedi, "Il 


Resto del Carlino" sarebbe tinto di rosse, "Il Giornale Nuove" 
pure. 


Per fertuna, centinaia di cadaverini nicaraguensi allineati non 
equivalgono al corpaccione di un solo marine, Se così non fosse, 
dovremmo dire che Reagan è un terrorista sanguinario. Che i gior- 
nali citati cendividono la sua frenesia di morte e fanno di tut- 
to per comunicarla ai lettori, Che i De Carlo, i Modesti, i Paso- 
lini Zanelli commettone una quotidiana apologia del delitto, 


Ma uccidere un bambino del Nicaragua non è un delitto, Almeno per 
noi, sudditi fedeli dei grandi Stati Uniti d'America, 


CIRCOLO CARLOS FONSECA 
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